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IL NOSTRO IMPEGNO PER L’AUTOSUFFICIENZA DI PLASMA 

La sensibilizzazione pubblica sul tema

 LA CAMPAGNA PROMOZIONALE #facciamosquadra



IL NOSTRO IMPEGNO PER L’AUTOSUFFICIENZA DI 
PLASMA 

Il Convegno medico su problemi e prospettive per l’autosufficienza di plasma 



IL NOSTRO IMPEGNO PER L’AUTOSUFFICIENZA DI 
PLASMA 

I DATI DELLA RACCOLTA DI PLASMA  
CATEGORIA A 

Luglio ’22             +57,4%
Agosto ’22         +137,5%
Settembre ’22  +228,0%
Ottobre ’22       +147,5%
Novembre ’22    +54,1%
Dicembre ’22    +236,5%

Aumento di 123 kg di plasma di tipo A
Calo di 60 kg di plasma di tipo B (dovuto al 

calo di 400 unità di sacche di sangue intero) 
Media 2022 



IL NOSTRO IMPEGNO PER L’AUTOSUFFICIENZA 
DI PLASMA 

LE PARTNERSHIP CON LE 
REALTA’ PRIVATE Aquila Basket 

e Dao Distribuzione 

10.000 volantini distribuiti alla 
BLM Group Arena in sei partite 

di Campionato di Basket di 
serie A  

5.600,00 Euro donati da Dao 
Distribuzione alle Associazioni 
per l’acquisto di due lettini per 

la raccolta di plasma 



IL NOSTRO IMPEGNO PER L’AUTOSUFFICIENZA DI 
PLASMA 

I DATI DELLA RACCOLTA DI PLASMA  
CATEGORIA A 

+ 197%  a gennaio 2023
+ 164,9% a febbraio 2023; 
+ 143,7% a marzo 2023; 
+ 211% ad aprile 2023; 

+ 378,80% a maggio 2023;
+ 107,7 % a giugno 2023;

+ 58,9 % a luglio 2023;

con un + 180,3% per il periodo gennaio/maggio 
2023 (rispetto allo stesso periodo del 2022). 











IL NOSTRO IMPEGNO PER L’AUTOSUFFICIENZA 
DI PLASMA 

AVIS del Trentino sta definendo la 
presentazione di una  mozione 
parlamentare sul volume della sacca di 
plasma  con la quale chiedere la 
modifica dei volumi imposti dal DM 
02.11.2015, che prevede un volume 
compreso fra 600 e 700 ml al netto della 
soluzione anticoagulante impiegata. 

La nostra proposta consiste nello 
stabilire un range di prelievo tra 400 e 
700 ml, all’interno del quale variare il 
volume della sacca raccolta in base alle 
condizioni soggettive di ciascun 
donatore, secondo la valutazione del 
medico in sede di visita pre-donazione.  



La riduzione delle plasmaferesi trova ragione in motivi organizzativi delle Aziende, che 
vedono una carenza costante del personale medico e paramedico dei Punti di raccolta 
dedicato all’aferesi, legato al mancato turnover dei medici per l’assenza di una specialità in 
medicina trasfusionale e di un chiaro percorso di carriera, nella politica economica, che 
privilegia la produzione di plasma da separazione, quasi un sottoprodotto gratuito 
dell’unità di sangue intero, ma anche in motivi associativi, per una supposta disaffezione 
dei donatori nei confronti della plasmaferesi.

Come ragione di tale disaffezione alcuni chiamano in causa il tempo necessario al 
completamento della procedura, ma la maggior parte degli abbandoni è legata alla cattiva 
tolleranza degli aumenti di volumi di plasma, imposti dal DM 02/11/2015, che prevede un 
volume compreso fra 600 e 700 mL, al netto della soluzione anticoagulante impiegata.

I disturbi soggettivi, legati sia alla procedura di prelievo sia alla somministrazione degli 
anticoagulanti, non hanno la caratteristica delle reazioni avverse gravi, soggette alla 
segnalazione, pertanto risultano misconosciute al CNS che ritiene insussistente ogni effetto 
collaterale non documentato.

Fino all’entrata in vigore del DM suddetto la plasmaferesi era destinata preferibilmente a 
giovani donatrici, di peso di poco superiore ai limiti minimi e con una cronica carenza di 
ferro legata a cicli abbondanti e/o ad una alimentazione relativamente povera di carne.

La scarsa tolleranza alla plasmaferesi e la non idoneità alla donazione di sangue intero ha 
quindi costretto migliaia di giovani donne a cancellarsi dall’Associazione di appartenenza, 
proprio quando la disponibilità di Immunoglobuline sul mercato è risultata insufficienze per 
le nostre necessità, e nuove tecniche terapeutiche antitumorali, come i linfociti T 
reingenerizzati, si stanno affacciando sullo scenario mondiale.



Il DM 02/11/2015 oltre a fare riferimento alla normativa italiana, si baserebbe sulle Linee guida e prescrizioni 
comunitarie concernenti il plasma umano come materia prima per la produzione dei medicinali emoderivati.

Nel 2020 il Consiglio d’Europa ha pubblicato la 20esima edizione della “Guide to the preparation, use and quality 
assurance of blood components”. Ebbene tali linee guida, così come le precedenti edizioni, affermano che il 
volume di ogni plasmaferesi (massimo volume extracorporeo prelevato, ECVmax) deve essere basato sulla stima 
del volume ematico del donatore e non deve eccedere il 16% (escludendo gli anticoagulanti) di tale volume per 
ridurre “gli effetti a breve termine”.

Applicando tale raccomandazione, in base alle tabelle del volume di sangue, calcolato utilizzando peso ed altezza 
allegate alla Guida stessa, i volumi di plasma da prelevare per le donne più minute sono i seguenti:

Volume totale ml 3141 3200 3400 3600 3800

plasmaferesi ml 502 512 544 576 608

Per gli uomini il problema dei volumi non si pone in modo significativo.

Ad oggi, in vigenza del DM 02/11/2015, viene conferito all’industria plasma in sacche da separazione di circa 200 
mL, in sacche raccolte con plasmaferesi multicomponent pari a 400 mL, in sacche da plasmaferesi incomplete di 
400-500 ml e in sacche da plasmaferesi di 600-700 mL, pertanto il volume di plasma contenuto nelle sacche non 
è una necessità per la lavorazione. Nulla vieta di riservare parte delle sacche di oltre 600 ml all’uso clinico come 
plasma fresco congelato e tutto il resto all’industria.

L’appartenenza all’Avis come donatore effettivo, non è semplicemente un contributo all’autosufficienza nazionale 
per i farmaci emo e plasma derivati (risparmio economico nazionale), ma deriva dal profondo convincimento 
della persona donatrice, frutto di un percorso educativo sì verso la solidarietà e l’altruismo, ma anche verso la 
condivisione di stili di vita salutari, riguardanti l’alimentazione, il rifiuto dell’assunzione di droghe, 
comportamenti sessuali sicuri e questo rappresenta una fondamentale azione preventiva non solo per i donatori, 
ma anche per le loro famiglie, che perdura nel tempo dopo la cessazione dell’attività donazionale.

Si ritiene prioritaria l’accoglienza di tutti i donatori e le donatrici nei programmi di raccolta, andando incontro 
anche alle loro esigenze e caratteristiche fisiche e di genere: in particolare considerare per il sesso femminile la 
necessità di convivere con perdite ematiche da ciclo mestruale e con una pressione arteriosa generalmente 
bassa che impongono il prelievo di volumi di plasma più modesti e commisurati al peso ed all’altezza. 



IL NOSTRO IMPEGNO PER L’AUTOSUFFICIENZA 
DI PLASMA 

LA RELAZIONE DELLA DELEGAZIONE TRENTINA 
89^ ASSEMBLEA DI AVIS NAZIONALE 

26-27-28 MAGGIO 2023

La relazione della delegazione trentina, un 
documento ricco di stimoli e sollecitazioni, prima 

fra tutte la mozione per la modifica del DM 
02.11.2015 volta a graduare i volumi della sacca di 

plasma in base alle caratteristiche di genere del 
donatore, per effettuare tutte le procedure di 

plasmaferesi necessarie all' autosufficienza senza 
incorrere in effetti collaterali e in discriminazioni 

escludenti non utili al raggiungimento degli 
obiettivi di raccolta. Un'istanza presentata 

convintamente da tutte le Presidentesse regionali, 
oltre al Trentino anche le rappresentanti di 
Veneto, Toscana, Friuli Venezia Giulia, Lazio, 

Molise e Basilicata.



IL NOSTRO IMPEGNO PER L’AUTOSUFFICIENZA DI PLASMA 

LA RELAZIONE DELLA DELEGAZIONE 
TRENTINA NELL’ASSEMBLEA DI AVIS 

NAZIONALE 

Tre giorni di lavori e condivisioni di progettualità (per 
noi anche la visita ad AVIS provinciale Ragusa che 

nei prossimi mesi ci permetterà di studiare un 
modello italiano ed europeo di eccellenza nella 

raccolta associativa di emocomponenti con 56 kg di 
plasma raccolti ogni 1000 ab., il Trentino raccoglie 

13,4 kg/1000 ab.), l'approfondimento delle politiche 
di cooperazione internazione e il contributo di Avis 

Nazionale nella definizione della proposta di 
Regolamento UE su sangue, cellule e tessuti.



IL NOSTRO IMPEGNO PER L’AUTOSUFFICIENZA 
DI PLASMA 

L’ASSEMBLEA 
ORDINARIA 2023: 

FOCUS SU OBIETTIVI 
E CRITICITA’  



IL NOSTRO IMPEGNO PER L’AUTOSUFFICIENZA 
DI PLASMA 

La Provincia di Trento, quartultima in Italia per 
capacità di raccolta di plasma sulla 
popolazione (13,4 kg/1000 abitanti su un 
fabbisogno di 18 kg/1000 abitanti), ha speso, 
infatti, 1.080.000,00 Euro nel 2022 per 
acquistare il prodotto sul mercato 
internazionale…..
….nelle carenze strutturali della Banca del 
sangue di via Malta a Trento che non 
consentono un aumento ulteriore delle 
donazioni di plasma. Problemi che hanno 
portato le quattro associazioni all'avvio di una 
raccolta firme tra i propri donatori per 
chiedere lo spostamento della sede in altra più 
adeguata. Un passaggio necessario per 
giungere all'obiettivo principale che è appunto 
quello dell'autosufficienza della raccolta del 
plasma. 



IL NOSTRO IMPEGNO PER 
L’AUTOSUFFICIENZA DI PLASMA 

LA PETIZIONE PER LO SPOSTAMENTO 
DELLA BANCA DEL SANGUE (riservata 

ai donatori)



IL NOSTRO IMPEGNO PER L’AUTOSUFFICIENZA 
DI PLASMA 

LA PETIZIONE PER LO 
SPOSTAMENTO DELLA 
BANCA DEL SANGUE 

(riservata ai donatori)

In pochi giorni sono state 
raccolte 3.577 firme (inviate 
all’Assessore provinciale alla 

Sanità e al Direttore 
Generale APSS)



IL NOSTRO IMPEGNO PER L’AUTOSUFFICIENZA DI PLASMA 

Legge 21 ottobre 2005, n. 219 «Nuova disciplina delle attività 
trasfusionali e della produzione nazionale di emoderivati» Articolo 14, 

comma 2 

PROGRAMMA DI AUTOSUFFICIENZA NAZIONALE DEL SANGUE E DEI 
SUOI PRODOTTI, ANNO 2023

- le Regioni, la cui raccolta di plasma per frazionamento è inferiore al 
benchmark (regioni dei gruppi II e I), incrementino la raccolta di plasma, 

definendo nei loro piani percentuali attendibili ma significative di 
incremento; tale incremento può avvenire mediante la raccolta di 

sangue intero o di plasma da aferesi, a seconda del gruppo di 
appartenenza relativamente allo stato di autosufficienza per la 

produzione di CE; è in particolare raccomandabile che le regioni del 
gruppo IIa si prefiggano quale obiettivo per il 2023 almeno il 

raggiungimento della media nazionale di conferimento plasma 
all’industria (14,5 kg per 1.000 unità di popolazione);



IL NOSTRO IMPEGNO PER L’AUTOSUFFICIENZA DI PLASMA 

LE OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI AL PIANO SANGUE E 
PLASMA PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO 2023/2025

Allegato 2 Programma provinciale annuale per l'autosufficienza 
2023 

«Considerando che nel 2022 il mancato raggiungimento 
dell’autosufficienza di plasmaderivati, 67% per l’albumina e 75% 

per Ig, ha richiesto una spesa stimata dal CNS pari 
rispettivamente a 134.731,55 e 865.787 € (181 milioni il totale 

nazionale), l’obiettivo del triennio dovrà essere quello di 
recuperare questa spesa incrementando il conferimento del 

plasma per ottenere i farmaci necessari esclusivamente in conto 
lavoro.» 



IL NOSTRO IMPEGNO PER L’AUTOSUFFICIENZA DI PLASMA 

LE OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI AL PIANO SANGUE E PLASMA PROVINCIA 
AUTONOMA DI TRENTO 2023/2025

Allegato 2 Programma provinciale annuale per l'autosufficienza 2023 

«Poiché conferendo 7.279 Kg è stato coperto il 70% del fabbisogno, l’aumento del 30% 
circa del conferimento (2.200 Kg circa) per tendere all’autosufficienza dovrà essere 

realizzato nel corso del triennio. Poiché non sarà possibile incrementare il plasma da 
separazione in quanto il fabbisogno di emazie concentrate della sanità trentina e la 
convenzione con il Lazio sono già coperte totalmente, l’incremento di plasma per la 

lavorazione industriale dovrà basarsi esclusivamente su un potenziamento della 
plasmaferesi produttiva, mediante, nell’ordine: 

- un aumento delle procedure giornaliere sulle macchine in funzione presso la Banca del 
Sangue e il Centro Trasfusionale di Rovereto, 

- la collocazione di ulteriori apparecchiature nelle stesse sedi, 

- l’utilizzo di una o due apparecchiature mobili presso i punti di raccolta periferici, 

- sedute di plasmaferesi pomeridiane o di sabato.»



IL NOSTRO IMPEGNO PER L’AUTOSUFFICIENZA DI PLASMA 

LE OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI AL PIANO SANGUE E PLASMA 
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO 2023/2025

Allegato 2 Programma provinciale annuale per l'autosufficienza 2023 

I dati saranno rivalutati nel corso dei mesi di novembre/dicembre di ogni anno, con l’impegno che il 
mancato raggiungimento dell’obiettivo un anno, comporterà il pieno recupero l’anno successivo

Emazie 

prodotte

Ind. Autosuff. 

emazie

Emazie 

trasfuse

Cessione emazie in 

Convenzione

Cessione 

Plasma (kg)

Proced. 

aferesi

Ind. Autosuff. 

Plasma

2022 Dati storici 24.832 45,8 18.531 5.579 7.279 1.323 13,4

2023 Programmazione 24.800 45,7 18.500 5.500 8.000 2.500
14.7

2024 Programmazione 24.800 45,7 18.500 5.500 8.730 3.900
16.0

2025 Programmazione 24.800 45,7 18.500 5.500 9.500 5.600
17.4



IL NOSTRO IMPEGNO PER L’AUTOSUFFICIENZA 
DI PLASMA 

15/12/2022
Attività trasfusionale, ecco come saranno ripartiti i 
fondi del DL Aiuti per le associazioni

Dopo la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale lo 
scorso luglio della legge di conversione, il Ministero 
della Salute ha indicato i criteri e le modalità di 
riparto delle risorse per l’acquisto di materiali a 
sostegno della raccolta gratuita e volontaria di 
sangue ed emocomponenti

https://www.avis.it/2022/12/15/


IL NOSTRO IMPEGNO PER L’AUTOSUFFICIENZA DI PLASMA 

Indice di popolazione residente, indice di produzione di globuli rossi 
e indice di conferimento di plasma all’industria in contolavorazione. 
Sono i criteri con cui, in base a quanto stabilito dal Ministero della 
Salute, verrà ripartito alle regioni e alle province autonome di 
Trento e Bolzano il contributo di 2 milioni di euro in favore delle 
associazioni di volontariato operanti nell’ambito dell’attività 
trasfusionale.

Il finanziamento, previsto dall’art. 39-bis del decreto legge del 17 
maggio 2022 n°50 (il cosiddetto “DL Aiuti”), convertito con 
modificazioni dalla legge 15 luglio 2022 n°91, è volto a supportare 
l’acquisto di materiali connessi allo svolgimento delle attività 
istituzionali non rimborsati in base a quanto previsto dalla normativa 
vigente. Nella versione definitiva del testo è presente 
un emendamento che stanzia importanti contributi economici a 
favore della raccolta gratuita e volontaria di sangue ed 
emocomponenti effettuata dalle associazioni come AVIS, con lo 
scopo di agevolare il raggiungimento dell’autosufficienza.

https://www.avis.it/application/files/5816/7111/3840/DAR-0020449-All.2.pdf
https://www.avis.it/application/files/5816/7111/3840/DAR-0020449-All.2.pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2022/07/15/22A04118/sg


IL NOSTRO IMPEGNO PER L’AUTOSUFFICIENZA DI PLASMA 

Il finanziamento verrà ripartito tra le regioni e le province autonome di 
Trento e Bolzano secondo queste modalità:

Per un terzo delle risorse sulla base dell’indice di popolazione residente 
(IP)
Per un terzo sulla base dell’indice di produzione di globuli rossi (IPGR)
Per un terzo sulla base dell’indice di conferimento di plasma 
all’industria (ICPI)

Come si legge nella disposizione del Ministero, “entro il 30 settembre 
2023 le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano trasmettono 
al ministero la delibera in cui, acquisita la documentazione delle spese 
sostenute dalle associazioni e federazioni di donatori volontari di 
sangue che abbiano stipulato le convenzioni previste dall’Accordo 
Stato-Regioni dell’8 luglio 2021 per l’acquisto dei materiali previsti dal 
decreto, certificano l’ammontare totale della spesa riferita all’anno 
2022”.



IL NOSTRO IMPEGNO PER L’AUTOSUFFICIENZA DI PLASMA 

«Se fosse possibile dire: saltiamo questo tempo, e 
andiamo direttamente a domani, credo che tutti 
accetteremo di farlo. Ma non è possibile. Oggi noi 
dobbiamo vivere, oggi è la nostra responsabilità»

Aldo Moro
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